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Oggetto: 3987  Interrogazione di attualità a risposta immediata in aula della Consigliera Gabriella Meo, circa la realizzazione di un nuovo polo socio-sanitario a Parma, a servizio del quartiere Lubiana-San Lazzaro, con particolare riferimento ai relativi finanziamenti regionali
Riguardo all’ interrogazione specificata in oggetto, si rileva quanto segue:

La L.R. 20/2000 e s.m.i. applica il principio di responsabilità e unicità dell’Amministrazione competente, attribuendo alla potestà comunale, in una logica di sussidiarietà, la scelta delle linee di assetto e di sviluppo, la disciplina d’uso e le trasformazioni del suolo del proprio territorio. Il Comune esercita tale prerogativa attraverso il Piano urbanistico comunale (costituito dall’ insieme di Piano Strutturale Comunale, Regolamento Urbanistico Edilizio e Piano Operativo Comunale)  in coerenza con la griglia delle condizioni e dei limiti di sostenibilità ambientale e territoriale fissata dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e in conformità agli strumenti agli strumenti di pianificazione sovraordinati.

Ogni responsabilità decisionale in merito al processo di formazione e all’approvazione del PSC è, pertanto, dell’ente approvante che ha il dovere di esercitare tale facoltà nell’ambito del principio di sussidiarietà e nel rispetto delle norme di legge e regolamentari; principi e norme tutti sanciti dalle leggi vigenti.
La Regione è già da tempo impegnata e attiva a partire dai principi fondamentali indicati dalla soprarichiamata L.R. 20/2000 e da quanto contenuto nel Piano Territoriale Regionale (PTR), che individua la limitazione del consumo di suolo e la riqualificazione della città tra gli obiettivi cui la pianificazione urbanistica e territoriale a cui deve attenersi per il ridisegno delle forme insediative e il governo della città effettiva.

Riguardo quanto chiesto dall’interrogante circa l’intervento “Realizzazione Casa della Salute XXIV Maggio e Centro Dialisi Territoriale”  di cui l’Azienda USL di Parma ha chiesto un finanziamento regionale per 2.606.700 €, il disciplinare (DGR 2374/2008) per l’ammissione a finanziamento di tali interventi non prevede l’individuazione predefinita di un luogo su cui realizzare l’opera. La scelta viene effettuata dall’Ente attuatore sulla base di criteri quali i diritti reali (proprietà, diritto di superficie, ecc.) del terreno su cui edificare l’opera e  il contesto urbanistico nel quale detta opera si inserisce.

Altresì il disciplinare prevede che tra gli elaborati tecnici e grafici del progetto posto a base di gara vi sia una relazione in materia di tutela ambientale.

Non sono previsti vincoli temporali per la progettazione e la realizzazione dell’intervento. 
21 maggio 2013
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